
La morte 
del «conducator» 

Un comunista messo da parte dal tiranno reggerà il paese 
fino alle elezioni pronunciate per il prossimo aprile 
Al suo fianco Dimitru Mazilu, il rappresentante all'Onu 
che denunciala sisfcematica violazione dei diritti umani 

Ion Iliescu alla testa del governo 
II Comitato di salvezza nazionale ha formato il go
verno che dovrà ora reggere le sorti del paese fino 
alle elezioni di aprile. Alla testa del nuovo gabinet
to è stato posto Ion Iliescu, i) più rappresentativo 
tra i dirìgenti del Comitato. Al suo fianco il genera
le Nicolae Mìlìtaru, nominato già nei giorni scorsi 
ministro della Difesa, l'ex rappresentante all'Onu 
Dimitru Mazilu e l'economista Petre Roman. 

§ • BUCAREST, Toccherà c o 
me previ^ a Ion Iliescu tiiri-
gere il governo che porterà II. 
paese alle elezioni annunciate 
per il prossimo aprile. Più che 
di un vero governo, in realtà -
Cosa ovvia, date le circostanze 
- si tratta di una riorganizza
zione del potere «de facto» af
fermatosi in questi giorni di 
violento rivolgimento dell'or
dine, o meglio, del disordine 
preesistente, In pratica, il Co
mitato di salvezza nazionale -
che fin d'ali'inizio, dagli 
schermi della Tv liberata, ha 
rappresentato e diretto la rivo
luzione contro Ceausescu - , 
ha ridelinito i ruoli al proprio ' 
Interno, passando da una . 
struttura improvvisala, desti
nata ad abbattere il vecchio 
regime,, ad un assetto più sta
bile e ragionato, più in sinto
nia col compito di costruire. 
almeno «in nlice*, un nuovo 
assetto Istituzionale. 

Non per caso il gabinetto 
tonnato ieri ha, per il momen
to, una struttura estremamen
te elementare, limitata alla de
finizione di alcuni ruoti essen
ziali: quello di pnmo ministro, 
affidalo, appunto, a Ion Ilie
scu, il più attivo e rappresen
tativo tra gli uomini del Comi

tato; quello di capo delle For
ze armate, già da giorni nelle 
mani del generale Nicolae Mi
litami quello di ministro degli 
Esteri, ricoperto da Dimitru 
Mazilu, con compiti anche di 
vice primo ministro; e, infine, 
quello di ministro dell'Econo
mia, affidato a Petre Roman. 

Iliescu è, tra i 37 membri 
che compongono il Comitato 
di salvezza nazionale, uno dei 
pochi che provengano dalle 
file del Partito comunista. Tra 
il '65 ed il 71, durante la bre
ve parentesi «riformista» del 
lungo regno di Ceausescu, era 
considerato anzi uno dei più 
promettenti e capaci tra i qua
dri gióvani. Ma con l'inizio de
gli anni 70 --ovvero dopo 
quella che viene definita ia 
«svolta maoista» del presiden
te rumeno - là sua stélla era 
presto tramontata. Da respon
sabile dell'Ufficio propaganda 
e; cultura venne declassato a 
segretario del Comitato cen
trale e, quindi, dopo pochi 
mesi, trasento nella provincia 
di Ttmisoara - la più martiriz
zata dall'ultima feroce resi
stenza del tiranno - dove, per 
i suoi atteggiamenti liberali, 
seppe guadagnarsi una vasta 
popolarità tra le minoranze 
ungheresi Dopo due anni lo 

spostarono nella provincia di 
tasi. Ed anche qui cadde in di
sgrazia per avere consentito 
che, durante una visita ufficia* 
le di Ceausescu, i cittadini fa
cessero giungere al tiranno 
ben 2.300 «cahìers de dolean-
ce* contro i soprusi del regi
me. Da allora in poi la sua 
camera si e consumata in po
sti di secondaria importanza -
presidente del Consiglio na
zionale delle acque, direttore 
di una casa editrice di pubbli
cazioni tecniche>-, ma a lui si 
è continuato a guardare, a> 
prattutto tra i giovani ufficiali 
dell'esercito, come all'uomo 
di una possibile svolta. 

Dimitru Mazilu è stato inve
ce. per molti anni, rappresen
tante della Romania all'Onu. 
Ed i suoi guai in patria comin
ciarono proprio allorché le 
Nazioni Unite gli affidarono 
l'incarico di redarre un rap
porto sulla violazione dei dirit
ti umani nel suo paese. Mazilu 
colse l'occasione per svelare 
gli orrori del regime. Ed il regi
me lo ripagò con due anni di 
arresti domiciliari Ma il suo 
rapporto, giunto comunque 
nelle mani dell'Onu, bollò de
finitivamente la Romania di 
Ceausescu agli Occhi dì un 
Occidente che, per l u n g h i 
ni, non aveva lesinato al tiran
no malriposte,simpatie/ ;• : ' 

Interessante anche la bio
grafia del nuovo ministro della 
Difesa, generale Nicolae Mili
tane Militare di carriera - nel 
'63 comandava la piazza di 
Bucarest ed era stato tra colo
ro che più avevano avversato 
l'intervento del Patto di Varsa
via in Cecoslovacchia - alt Ini

zio degli anni 80 era stato al
lontanato dal comando della 
II armata, la più grande ed ag
guerrita del paese. La sua col
pa: essere un convinto asser
tore della v «professionalità» 
delle forze armate contro il to
tale asservimento politico ed 
ideologico,al potere persona
le di Ceausescu, Al momento 
dell inizio della rivoluzione 
aveva un modesto incarico 
nel ministero delL attrezzatu
re industriali 

Petre Roman, mime, è un 
economista noto per aver av
versato le più recenti (e folli) 
politiche di Ceausescu in ma

teria di debito e (un e di r IH 
setto dell agricoltura 

Cominci i, intanto, a deli 
ncarsi la nuova mappa politi
ca della Romania Mentre a 
Bucarest pare scomparso qua
lunque nfcnmento ali esisten
za del Partito comunista, na
scono nuove formazioni poli
tiche len hanno annunciato 
la propna nascita il Partito na-
zionalcnstiano dei contadini, 
che ha già distribuito un pro
prio giornale e 1 Unione de
mocratica ungherese di Ro
mania, che rappresenta le mi
noranza magiare della Tran-
silvama 

«Socialdemocratici e contadini 

«IqaJljescM è if leader naturale dellajiuova Romania, 
gif .uomini «letti nel governo sono il meglio dell'op
posizione». Grigore Arbore, intellettuale, esule rome
no, ha accolto con grande soddisfazione le scelte del 
Fronte di salvezza nazionale. E il futuro della Roma
nia? Per Arbore nasceranno due grandi partiti, social
democratico e contadino, il PC non avrà alcun ruolo, 
il paese rispetterà gli impegni intemazionali. 

LUCIANO FONTANA 

( • ROMA. La televisione dif
fonde continuamente le Im
magini delle ultime oro di 
Ceauseacu. I gesti nervosi del 
dittatole in un'aula militare, i 
due colpi adagiati contro un 
muro, il volto senza vita di 
Ceausescu in primo piano. 
Sono fotogrammi che segna
no, drammaticamente, una 
rottura, la line della Romania 
del despota, Contemporanea
mente arriva l'annuncio del
l'attribuzione dei primi incari
chi nel Fronte di salvezza na
zionale. Si pud, forse con me
no timore,' parlare del futuro 
della Romania, della fase di 
transizione e delle prospettive 
politiche Ne discutiamo con 

Grigorc Arbore, l'esule rome
no che in questi giorni ha 
contribuito moltissimo a far 
comprendere all'Italia cosa 
stava accadendo nel suo pae
se, 

Ion Iliescu presidente del 
Frogie, Dlmltni Mazilu vice
presidente, Petre Roman 
primo ministro, Il generale 
nicolae Militi™ ministro 
della Difesa. Cosa pensi de
gli nomini che.dovranno di
rigere la Romania in questa 
andliaslnafaie? 

Le nomine rappresentano il 
meglio delle forze politiche in 
campo Gli uomini miglion per 
gestire effettivamente la fase di 

transizione. È stata una, «cella, 
giusta l'incarico al generale Mi
lita™, un patriota allontanato 
da Ceausescu dal comando 
della seconda armata, .la più' 
grande del paese. Rappresenta 
i professionisti dell'esercito, 
gente .qualificata e attaccata ai 
valori'di difesa della patria e 
della liberta. Roman e un 
esperto di economia e finanza 
odiato dal clan Ceausescu per 
le sue analisi. La storia e l'e
sperienza di Mazilu e emble
matica: funzionario dell'Onu 
incaricato di redigere un rap
porto sui diritti umani in Ro
mania, svolse il suo compito 
cori onestà e scientificità. Per 
questo.fu maltrattato e confi
nato, Ma fu sempre circondato 
dalla stima e <»%simpatia 
deliamente. IOnYliféssU,,alton-: 

tanato nel 71 daltì'n«àrico;'dì 
segretario del coniljato centra
le, è sempre staterai ̂ potenziale; 
dirigente della svolta. È il lea
der naturale dell%»0upvfl Rc-
maoia. lo homolta, fiducia -in 
questi uomini, hanno qualità 
politiche e morali, crédo che 
ce la faranno. 

Non e stato affidato alcun In-

Smanialibera» 
carico « Cometa MaettecsV 
Tei ministro degli Esteri die 
nelle prime ore della rivolta 
hacoonUn|toQFroote... 

Ma ancora non 6 statò homi-
nato il governo. Manescu è nel 
Fronte di salvezza nazionale 
ed è un dirigente importante. 
Ha saputo coaugulare intomo 
a sé il dissenso che cresceva in 
una parte del partito comuni
sta e lo ha; indirizzato verso 
una strada nuova. 

Quali fone sostengono 11 
Fronte? Quali esperienze 
politiche t i raccolgono nel 
comitato che hai diletto la ift. 

Ci sono inteJJ&a|^che sono 
stati impegnatlìn un'azione di 
resistenza diretta alia dittatura, 
ex dirìgenti del Pc che da tem
po pensavano ad una svolta 
democratica, operai, studènti. 
E militari che pensano alla sta
bilità del paese e all'interesse 
della pauia, che ritengono i 
mézzi dittatali incompatibili 
con la società civile. 

Pensi che potrà esserci an
cora ano spazio per 11 parti
to comunista? 

LlraotocotitioCesusesttai di
rigenti del partito che hanno 
avallato le sue scelte si manife
sta anche contro l'esistenza 
del Pc in quanto tale Anche se 
la stragrande maggioranza del 
partito era solo una massa di 
manovra di cui Ceausescu si è 
servito con mezzi dittatoriali 

Quali forze politiche vedi 
nel futuro della Romania? 

Vedo un grande partito nazio-
nal-contadmo e un altro gran
de partito di onentamento so-
cialista-soclaldemocratico 
Dopo i fatti di Timisoara la ri-
nascita, sotto la stessa sigla ma 
anche con un nome diverso e 
con aggiustamenti radicali di 
programma, del partito comu
nista mi sembra impossibile. 
La Romania sta ancora con
tando i cadaven della gestione 
dittatoriale legata a questo par 
tuo 

n Fronte ha annunciato che 
le prime elezioni Ubere si 
terranno ad aprile. Pensi 
che un periodo cori breve 
sia sufficiente a preparare 
una competizione con fon 
•nazioni organizzate e in 

CITTÀ DI ANORIA 

^mdodi. 
va classe di governo? 

Certo si è aperta una fase di 
transizione estremamente dif
ficile, che lascia'poco spazio 
alla nascita di nuove formazio
ni politiche La convocazione 
delle elezioni era una scelta 
che si doveva però fare1 Io sta
to d'animo delia popolazione 
è esplosivo. Il Fronte deve ora 
gestire il perìodo più difficile e 
tragico della stona della Ro
mania Si tratta di una vera ri
voluzione, di disegnare un 
nuovo assetto sociale, politico 
e economico del paese A di
stanza di 42 anni, dobbiamo 
inventare strutture nuove al 
posto di quelle artificiali create 
senza il consenso e con l'ap
poggio dei cam armati sovieti
ci Quanto accaduto in questi 
anni era solo lo sviluppo logi
co delle strutture dt repressio
ne messe in piedi insieme ad 
agenti stranieri 

La nuova Romania che rap
porti avrà con 1 suol alleati? 
Partiamo naturalmente del-
l'UrM di Gorbaclov e del 
paesi del Patto di Varsavia 

che Jn questi itami hanno 
sostenuto la rivolta popola
re. 

La Romania terre fede ai suoi 
impegni intemazionali. Ma de
ve essere chiaro che, pur ri
spettando i patti e gli accordi, 
la Romania non delegherà a 
nessuno la sua indipendenza e 
la sua volontà di riformarsi. 

n tuo 0ndhao « 
itone dei Fronte è moho po
sitivo. La notizia éetlesece-
«tane di Crewoca e di sua 
moglie m una caseraa ariti-
tare ha assettato pero qui* 
che irailonr Mgarlva. In 
una precedente Interista In 
stesso averiauapfcatonn re
golare precesso... 

Certamente avevo detto che la 
Romania doveva avere la tua 
Norimberga. Ma dobbiamo 
comprendere le ragioni della 
decisione del Comitato di sal
vezza nazionale. Di fronte al 
sangue sparso e all'accanita 
resistenza dei, fedelissimi. di 
Ceausescu era necessario un 
atto per scoraggiare altre ucci
sioni e nuovi attacchi della «Se-
curitate». 

Il mondo getta ponti verso il nuovo potere romeno 

Infanti 
albi veglia 
di solidarietà 
a Bologna 

nui BOLOGNA. Pieno successo della veglia di solidarietà con il 
popolo romeno, organizzata, domenica sera, da Pei e Pgci bo
lognesi In tanti hanno preso parte all'iniziativa che s'è svolta 
nella Sala dei Trecento di palazzo re Enzo (nella foto l'ingresso 
dove sono state collocate alcune fiaccole). Testimonianze di, 
cittadini romeni, di artisti, dì uomini politici hanno caratterizza
to la serata, Tutti hanno chiesto che la solidarietà assuma le for
me più concrete possibili 

.•ROMA. Da Ovest e da Est, 
con toni e linguaggi diversi, si 
fanno via via più numerosi gli 
atti di riconpscimento del 
nuovo governò- 'romeno. Gli 
Stati Uniti -appoggiano il po
tere testé costituitosi in Roma
nia e il suo impegno ad attua
re nforme democratiche», ha 
affermato il dipartimento di 
Stato americano, aggiungen
do che Washington «conside
ra il Consiglio del fronte di sal
vezza nazionalecome espres
sione della volontà democrati
ca del popolo romeno». Un 
portavoce della Casa Bianca 
ha confermato che gli Usa 
hanno «stabilito rapporti di
plomatici con il nuovo, legitti
mo governo della Romania», 
ed ha espresso ir «rincresci
mento» americano per il fatto 
-icheiì processo a Ceausescu e 
a sue móglie «non sìslasvolt'o 
in maniera apertàe pùbblica-, 
.Sempre dagli Usa' è infine 
giunta una dichiarazione del 
segretario di Stato, James Ba
ker, poi superata,dagli eventi 
ma significativa: Washington, 
ha dichiarato Backer domeni
ca scorsa, in, un'intervista, era 
preventivamente' favorevole a 

un intervento militare dell'Urss 
e dei suoi alleati in Romania. 

L'Urss, ha dichiarato il vice
ministro degli Esteri Ivan Aboi-
rhov, «riconosce già di fatto il 
Consiglio del fronte di salvez
za nazionale della Romania e 
non c'è alcun problema per 
il riconoscimento formale».. 
Aboìmov ha aggiunto che Mo
sca mantiene «un contatto sta
bile» col governo di Bucarest, 
•anche al fine dei problemi 
connessi con le forniture degli 
aiuti più necessari». Quanto 
all'ipotesi di un intervento mi
litare, il viceministro ha affer
mato che «non se ne è discus
so» e che «ora non ce n'è biso
gno». Vadim Perfiliev, portavo
ce dello stesso ministero degli 
Esteri, ha commentato lafucU 
nazione dei coniugi Ceause
scu affermando che è una 
questióne' «che rientra negli 
affari intemi della Romania» e 
che si è agito «probabilmente 
tenendo cónto delle aspettati
ve e della volontà del popolo 
romeno». 

. Estremamente «asettica» ìa 
presa di posizione della Cina. 
«Come sempre - ha detto un 

portavoce del governo - non 
interferiamo mai negli affari 
intemi della Romania e rispet
tiamo la scelta fatta dal popo
lo romeno. Il governo cinese ?-' 
ha aggiunto - è pronto a man
tenere e sviluppare le relazio
ni amichevoli con la Romania 
sulla base dei cinque principi 
della coesistenza pacìfica». 
Nessun commento sull'esecu
zione di Nicolae ed Elena 
Ceausescu. 

Non senza qualche imba
razzo, anche l'Iran ha ricono
sciuto il Fronte di salvezza na
zionale romeno e ha espresso 
solidarietà al popolo .insorto. 
L'ambasciatore iraniano a Bu
carest è stato destituito per 
non aver fornito «un rapporto 
globale sulla situazione inter
na in Romania alta vigilia del
la visita a Teheran» di Ceause
scu: il quale, viene precisato, 
aveva comunque ricevuto 
«un'accoglienza fredda» ed 
era stato invitato dai gover
narti'! iraniani a «piegarsi alle 
richieste del popolo». . 

Dichiarazioni di risconosci-
mento del nuovo governo di 
Bucarest sono inoltre giunte 

dal Belgio, dalla Svezia, dalla 
Spagna, dalla Grecia, dalla 
Germania est, dalla Rfg, dalla 
Polonia, dalla Jugoslavia dalla 

'"-• Norvegia, dalla Thailandia, 
dal Giappone, dalla Giorda
nia. Solidarietà con il popolo 
romeno e con il suo nuovo 
governo è stata espressa dal-
l'OIp, che smentisce una par
tecipazione di palestinesi agli 
scontri. Il governo dell'Unghe
ria sì è Impegnato a intensifi
care le proprie iniziative a 
fianco del popolo insorto. 
Con più distacco, il governo 
dell'Albania ha affermato di 
voler continuare a riconoscere 
•il diritto del popolo romeno a 
decidere da solo». In Jugosla
via la Lega dei comunisti del 
Montenegro ha chiesto che 
l'Assemblea federale (il parla
mento) chieda scusa al popo
lò romeno per i legami colti
vati con Ceausescu. 

L'ex re Simone secondò di 
Bulgaria, in esilio a Madrid, in
fine, non ha escluso un pro
prio ritorno sul trono, a, patto 
che ciò - ha affermato - «pos
sa incarnare l'unione e costi
tuisca un elemento positivo*. 

Appalto-concono per l'affidamento de/corvi-
zio di nettezza urbana, di raccolta, traaporto 
e smaltimento In discarica controllata dalli' 
fiuti eoildl urbani a servizi complementari noi 
comune di Andrla per un Importo non cupa* 

riore a L. 3.200.000.000 

it sindaco, vista la legge n. 14 det 2 febbraio 1973, vista la leg
ge n, 584 dell'8 agosto 1977 a successive modifiche rende no
to che è indetto un appalto-concorso per l'attidamanto dot s*r* 
vizio In oggetto; detto appalto-concorio avrà luogo al sensi 
dell'articolò 286 dal testo unico n. 263 del 3 marzo 1934 e de
gli articoli 40 e 91, ecc. 
Alla gara postano partecipare lo imprese singole, le società 
commerciali, cooperative e loro consorzi, nonché le associa-
aioni temporanee di Imprese che siano in possesso dei requi
siti previsti dal capitolato speciale di appalto. 
Le ditte interessate alla gara di cui all'oggetto dovranno ter 
pervenire a questo Comune la domanda relativa redatta in bol
lo entro e non oltre 10 giorni dalia data di pubblicazione det 
presente avviso, che dovrà contenere, fra l'altro, la dichiara-
zione di possedere alla data del presente avviso i seguenti re
quisiti: 
1) iscrizione all'Albo prevista dall'articolo 10 della legno 441 o 

autorizzazione regionale o provinciale; 
2) iscrizióne alla Camera di commercio per la categorie del la

vori t /o servizi di cui all'oggetto da almeno 4 anni; nel ca
so di associazione la durata dell'Iscrizione deve essere 
posseduta da almeno un'impresa; 

3) gestione In appalto dei servizi di nettezza urbana, raccolta 
e trasporto del rifiuti solidi urbani in uno Ò più comuni, di cu* 
uno con almeno 40 mila abitanti, e per une popolazione 
complessiva non inferiore a 80 mila abitanti e con non me
no di 5 anni di servizio: per le associazioni temporanee di 
imprese tale requisito deve essere posseduto da almeno 
una delle imprese associate; 

4) dichiarazione sostitutiva resa ai sensi dell'articolo 4 della 
legge n. 15768 relativa alle idonee capacità economiche 0 fi
nanziarle; 

5) ogni altra requisito previsto dal capitolato di appalto. 
La domanda di partecipazione non 6 vincolante per questa 
Amministrazione comunale. 
Il presente avviso sostituisce a tutti gli effetti quello preceden
temente pubblicato. 
Dal palano di città, 4 dicembre 1989 

IL SINDACO dr. Riccardo Temili! 

COOPERATIVA SOCI DE L'UNITÀ 
ALBO NAZIONALE DIFFUSORI 

rlaor¥Ofoo AAW colo/o 
che diffondono «IVntfà» 

Per l'Iscrizione all'Albo 34 organizzazioni di 
partito hanno già Inviato I nominativi di olite 
settemila diffusori. 
Invitiamo tutte le altre a provvedere con sol
lecitudine e I diffusori che non lo avessero an
cora fatto a fornire le proprie generalità com
plete di data e luogo di nascita residenza 
professione e anno di inizio della diffusione 
alle rispettive sezioni e/o federazioni. 
Gli elenchi del diffusori vanno Inviati a: 
Cooperativa soci de «l'Unità» - Albo diffusori 

Via Barberta. 4 - 40123 Bologna 

UNITA SANITARIA 
LOCALE N. 12 

DI SCANDIANO 
PROVINCIA DI REGGIO EMILIA 

Al tent i d e r a r t c o l o o d o l a lego» 25 febbraio 1987. i l 
pubbNeano I seguenti dati retatM a l b e a n d o pnwentt-
vo 1989 e a l conto consuntivo 1986 • Gestione soda le 
(In mfQlolQ cH Hmx 

Dmnvnazm 

TrasloimsìU commi 

Entrate vsrte 

Totah) M n l i c s m M 

ENTRATE 
Revisioni 

ACORipitMttl 
QsWenoo 
amo 1919 

791.253 

11.020 

M U I I 
Trasferimenti in corto capitale 34.203 

Assunzioni di prestiti 

Partite di giro 

Totali 

Disavanzo 

T O T A U i t i i r u a i 

Oenorrtmor* 

35.000 

87.500 

HMIt 

— 
I IM7I 

SPESE 
Previsioni 

di competenza 
da Murò 
mn»19N 

AcctiltfNnti 
di conto 

comwtvo 
m l t N 

712.401 

14.067 

717.888 

— 
— 

5.187 

Ttt.188 

— 
I48J88 
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ll

 

Spese correnti 

Spese hi conto capital* 

Nniborto ol prestiti 

Partite di giro 

Totale 

Avanzo 

T8IUI8IIHUIJ 

802273 720.478 

34203 20.387 

35.000 — 

87500 5.187 

858.978 748.050 
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IL PRESIDENTE iMfr lMt tal* 

4 l'Unità 
Mercoledì 
27 dicembre 1989 


